
  

 

 

 

 
 
 
 
 

 

+  Dal Vangelo secondo Matteo 
 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa 
parabola: 
«Il regno dei cieli sarà simile a dieci vergini che 
presero le loro lampade e uscirono incontro allo 
sposo. Cinque di esse erano stolte e cinque sagge; 
le stolte presero le loro lampade, ma non presero 
con sé l’olio; le sagge invece, insieme alle loro 
lampade, presero anche l’olio in piccoli vasi. Poiché 

lo sposo tardava, si assopirono tutte e si addormentarono. 
A mezzanotte si alzò un grido: “Ecco lo sposo! Andategli incontro!”. 
Allora tutte quelle vergini si destarono e prepararono le loro lampade. Le 
stolte dissero alle sagge: “Dateci un po’ del vostro olio, perché le nostre 
lampade si spengono”. Le sagge risposero: “No, perché non venga a 
mancare a noi e a voi; andate piuttosto dai venditori e compratevene”. 
Ora, mentre quelle andavano a comprare l’olio, arrivò lo sposo e le 
vergini che erano pronte entrarono con lui alle nozze, e la porta fu 
chiusa. Più tardi arrivarono anche le altre vergini e incominciarono a 
dire: “Signore, signore, aprici!”. Ma egli rispose: “In verità io vi dico: 
non vi conosco”. 
Vegliate dunque, perché non sapete né il giorno né l’ora». 
    

            Vivere, voce del verbo attendere 
Siamo nell'ultima parte del discorso escatologico, l'ultimo dei cinque grandi 
discorsi che compongono l'ossatura del vangelo di Matteo. 
Matrimonio Lo sposo andava alla casa della sposa, la prendeva con sé e la 
introduceva definitivamente in casa propria. Le ragazze rimanevano presso la 
casa dello sposo per accogliere la coppia con le lampade accese. E' evidente 
che Gesù non sta parlando di un matrimonio qualsiasi. Questo è "il" 
matrimonio. Lo sposo è il Signore, la sposa è l'umanità in cammino. 



Vergini Il Regno di Dio è simile a dieci ragazze armate solo di un po' di luce, 
anche se intorno è notte. Il gruppo delle ragazze è diviso in due categorie: 
sagge o stolte come coloro che costruiscono sulla roccia o sulla sabbia. 
Le stolte sono considerate tali perché non avevano previsto la possibilità che 
lo sposo potesse tardare e quindi non hanno pensato di portare con sé una 
scorta di olio. E' quest'attenzione all'imprevisto che distingue i due gruppi e 
non la vigilanza: infatti «si assopirono tutte e si addormentarono». 
La saggezza è saper fare scorta di ciò che potrebbe venire a mancare. Le 
vergini sagge sono in contatto con sé, con il proprio mondo interno. 
L'alternativa è tra vivere accesi o vivere spenti. Mi colpisce che il contrasto 
non sia centrato sul sonno ma sulle riserve d'olio. Sagge o meno sagge, tutte 
si addormentano. Lui conosce la nostra debolezza e le fatiche della 
quotidianità che stroncano tutti i nostri entusiasmi. Può capitare che la nostra 
fede si assopisca, che ci siano dei periodi di stanchezza e di fatica. La 
parabola vuole richiamarci a un'altra esigenza della vita cristiana. Quanto 
amore abbiamo da mettere nelle lampade? Quanto amore ci fa ardere anche 
nella stanchezza per evitare che il sonno spirituale diventi cronico? Se non hai 
fatto scorta di olio, scorta d'amore è difficile uscire fortificati da una prova, 
sarai schiacciato. Questa scorta consiste in un lavorio su se stessi, sul proprio 
cuore, sul proprio tempo, che si gioca soprattutto nella cura delle piccole cose 
di ogni giorno. Le vergini che si sono dimenticate di prendere l'olio. "Stolte" 
vuol dire anche sbadate, stupide, indifferenti. Le stolte non hanno olio: come 
poteva funzionare una lampada senz'olio? Era ovvio che non si sarebbe 
accesa. Le vergini stolte sono quelle persone che vivono alla giornata senza 
farsi troppo pensieri o problemi. Vanno avanti come se niente fosse. Cos'è 
quest'olio che non hanno? Sono le opere buone: «Così risplenda la vostra 
luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano 
gloria al vostro Padre che è nei cieli» (Mt 5,16). L'olio di cui si parla è l'amore 
che abbiamo donato in vita. Chi ha amato ha fatto scorta di quest'olio, e 
quando finirà il buio della vita terrena, avrà ciò che gli serve per tenere la luce 
accesa. Ecco perché l'olio non è cedibile, perché non si può cedere la nostra 
esperienza d'amore; è solo e soltanto nostra. Non ti preoccupare se ti 
addormenti, ama ora, come puoi, fai scorta di ciò che conta. 
Sposo Di fronte all'arrivo dello sposo le vergini stolte si rendono conto di non 
avere abbastanza olio da illuminare il corteo e ne chiedono alle sagge. 
Queste ultime però rispondono con un "no" secco. Il senso profondo di queste 
parole è un richiamo alla responsabilità. Nessuno può amare al mio posto. Se 
tu non sei sono responsabile di te stesso, chi lo sarà per te? Tutte si 
addormentano, sagge e stolte, a ricordarci che tutti ci stanchiamo. 
Porta Eccoci all'epilogo del racconto: con lo sposo entrano al banchetto le 
vergini che erano pronte, mentre le altre restano chiuse fuori. Le escluse però 
non si danno per vinte e implorano da fuori: «Signore, signore, aprici!». La 
risposta dello sposo, chiamato Signore, è molto dura: «Non vi conosco». Dio, 



che è l'Amore, riconosce l'amore che ognuno ha e vive. Il resto non lo 
conosce. L'unico linguaggio che Lui conosce è l'Amore. L'amore che abbiamo 
vissuto in questa vita ci associa a Dio per continuare ad amare e a costruire il 
mondo. Quindi, quando saremo di là, continueremo ad amare. In paradiso noi 
continueremo a costruire, a lavorare nell'amore insieme con Dio. È per questo 
che chiediamo l'aiuto dei santi o dei nostri cari che ci hanno preceduto. Chi è 
"di là" costruisce nell'amore per chi è "di qua". La bella notizia di questa 
domenica? La voce di Dio verrà. A me basterà avere un cuore che ascolta, 
ravvivarlo come una lampada, e uscire incontro a un abbraccio.   

Avvisi della prossima settimana  
 Domenica 12 Novembre: XXXII Domenica Tempo Ordinario – Attività 

Ragazzi e genitori di Quinta Elementare – Festa del CIAO ACR 
 Martedì Vangelo nelle Case ed Equipe Fidanzati 
 Giovedì Messa e Adorazione fino alle 21.30 
 Venerdì alle 20.45 Itinerario in preparazione al Matrimonio 
 Sabato a Preganziol Formazione per CPP e CCP. Al pomeriggio don 

Renato De Lazzari farà il suo ingresso a Gardigiano e Peseggia 
 Domenica 19 Novembre: XXXIII Domenica Tempo Ordinario – Festa 

per i 20 anni del Coro “Gioia piena” 
 

Appuntamenti importanti del prossimo periodo: 

 30 Novembre Festa di S. Andrea Apostolo con il vescovo Michele: 
Nell’occasione sarà scoperta una lapide in ricordo delle vittime del 
fulmine. Seguirà rinfresco. Domenica 3 Dicembre Messa alle 10.00 e 
pranzo comunitario (iscrizione in sacrestia)  

 

Ricordiamo: 

 Il Gruppo Opere della Carità indica per questo mese l’urgenza di Pasta 
e Olio! Grazie anche per quanto condividete con le famiglie bisognose! 

 Battesimi comunitari: 3 Dicembre, 7 Gennaio, 4 Febbraio a Casale 
(ogni informazione in canonica) 

 Proposta finanziamento Organo “Merlini”: Offerte o Prestiti Graziosi, 
ogni informazione in canonica. Fino ad oggi sono state raccolte offerte 
per 39 canne dell’Organo, per un totale di 5.870,50€. Grazie! 
 

ORARIO UFFICIO PARROCCHIALE 
lunedì-mercoledì-venerdì-sabato al mattino: dalle ore 10.00 alle ore 12.00 
per le intenzioni delle sante Messe, per richiedere certificati Canonica tel. 0422 821841 

d. Daniele Michieli, parroco di Casale e Bonisiolo, tel: 3886056041 - mail: 
parroco@parrocchiecasale.it 

don Fabio Bergamin, parroco di Conscio e Lughignano telefono: 3314236438 
don Luca Schiavon – mail: lucaschiav88@gmail.com  

SITO PARROCCHIALE: www.parrocchiecasale.it  e PER PRENOTAZIONE 
CASA GIOVANE: 3396012547 o prenotazioni@parrocchiecasale.it 

mailto:parroco@parrocchiecasale.it
mailto:lucaschiav88@gmail.com
http://www.parrocchiecasale.it/


 

INTENZIONI SANTE MESSE 
 

Domenica 12 
Novembre 2023 

S. Giosafat 
XXXII Tempo Ordinario 

 

08,00 *Gatto Ernesto, Genitori, Marinella 

09,30  

10,00 In Parrocchia a Bonisiolo: *Rossi Lorenzo e 
Loris, Def. Fam. Forestan Florian e Michielan 
Pietro, *Fam.Boraldo *Scaldelai Adriano, Fratter 
Teresa e Michielan Eliseo 

11,15 *Fam. Giuliato e Nobile 

18,30    

Lunedi 13 Novembre 18,30 *Stefani Aurelio e Cattarin Maria *Biadene 
Orlando e Lucia 

Martedì 14 Novembre 
S. Giocondo 

18,30 In Santuario a Bonisiolo:70° Matrimonio 
Alfredo e Irma 

Mercoledì 15 Novembre 
S. Alberto Magno 

09,00 *Galante Lorenzo 
 

Giovedì 16 Novembre 
S. Margherita di Scozia 

18,30 *Zanatta Luigi, Anna, Renato e Linda 

Venerdì 17 Novembre 
S.Elisabetta di Ungheria 

18.30 In Santuario a Bonisiolo:*Barbazza Ornella 
(Ann.) Def. Fam. Battistella 

Sabato18 Novembre 
Ded. Bas SS Pietro e 

Paolo 

18,30 

 

(vivente)Paola *Beraldo Marcello *Zanussi Ortesia 
*Cazziola Oreste *Palù Anna e Fernanda 
*Marcassa Elio, Marialuisa, Pietro e Pettenò Luigia 

Domenica 19 
Novembre 
S. Fausto 

 
XXXIII Tempo 

Ordinario 

08.00  

09,30  

10.00 In Parrocchia a Bonisiolo:  

11.15  

18.30  

 

 

ALL’ALTARE DI SANT’ANTONIO È POSTA LA CESTA DELLA CARITÀ!                
Per le intenzioni S. Messe, anche via sms o mail, entro il mercoledì mattina      

Se non è scritta nel foglietto, venire 10 minuti prima della Messa in sacrestia.  

Per i CELIACI è possibile ricevere la COMUNIONE con particole senza glutine, basta venire in sacrestia 
prima di Messa e segnalare la vostra presenza. Al momento della Comunione venite a riceverla per primi. 

 


